
Fiera 'co a: i o 'o e1 ma soprattutto soste 'b' iessa
ta la giornata dedicata a workshop, al)-

pianeta profondimenti e incontri b2b sull'Afri-

verde

bene ricordare che senza l'a-
gricoltura italiana l'industria i-

taliana non va da nessuna parte».
L'affermazione è di quelle che paiono
un po' ovvie. Ma la realtà è tutta diver-
sa. Basta pensare alla contrapposizione
quasi costante, in ambito lattiero, fra
produttori e aziende di trasformazione,
oppure alla lunga lotta sugli Ogni così
come sulle etichette, per capire che in-
dustria e agricoltori continuano ad a-
vere difficoltà di dialogo. La frase, poi,
oltre che non ovvia è anche importan-
te perché a dirla è stato Luigi Pio Scor-
damaglia, presidente di Federalimen-
tare Confindustria all'apertura dell'edi-
zione 2016 di Fieragricola a Verona, la
manifestazione agricola per eccellenza
che si è chiusa ieri. Segno di un cam-
biamento dei rapporti fra le parti, op-
pure semplice gesto di cortesia? Diffici-
le dirlo, ma quanto affermato dal verti-
ce di Federalimentare fa pensare e va di
pari passo con ciò che ha detto il presi-
dente di Coldiretti, Roberto Moncalvo,
sempre aVerona circa «la qualità che si
declina con la sostenibilità ambientale
ed economica, perché altrimenti di-
venta per gli agricoltori italiani impos-
sibile competere su mercati globalizza-
ti». L'edizione di quest'anno di una del-
le più importanti manifestazioni di set-
tore in Europa, è stata giustamente lan-
ciata come quella «all'insegna dell'in-
novazione e della sostenibilità». Non so-
lo in vista della competizione sui mer-
cati nazionali ed europei, ma anche
guardando a quelli di tutto il mondo e
pensando pure al fatto che da qui a po-
chi decenni, come è stato detto sempre
in Fiera, l'agricoltura dovrà sfamare 9
miliardi di persone. Un obiettivo enor-
me. Che passa anche dal potenzia-
mento delle agricolture nei paesi più
svantaggiati. Per questo, per esempio,
uno dei momenti più importanti è sta-

ca, con la presenza di 40 buyer da 10
Paesi. Tutto, certo, senza dimenticare
problemi più locali come quelli dell'e-
nergia e, appunto, delle relazioni fra le
componenti della filiera.
AVerona, quindi, è stato firmato un ac-
cordo tra ministero delle Politiche A-
gricole ed Enel sull'efficienza energeti-
ca nella filiera zootecnica cioè di uno
dei comparti agricoli più energivori. «Le
imprese potranno risparmiare e au-
mentare la loro competitività», ha det-
to il ministro Maurizio Martina che ha
ben presente quanto sia a rischio il fu-
turo di 120mila aziende che allevano
bovini da latte e da carne e che devono
fare i conti con i costi di produzione.
Anche in questo caso, dunque, torna il
ritornello della Fieragricola 2016: inno-
vazione certo, ma soprattutto sosteni-
bilità sotto tutti gli aspetti.
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